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l'estrema rovina. Ma, consci del pericolo, i Rotschild esercitnrono una 
febbrile attivita in  favore della pace i~clte cnncellerie etiropee, profittando 
-delle perplessit:i cli Metterilich e delle disposizioni pacifisticlie di Luigi 
'Filippo. La gucrri fii scongiur:ita, ed i Rotschild, pur con notevoli per- 
dite, riuscirono a salvarsi e si prepanirono a. fronteggiare la tiuovo si- 
,tuazioiie politica creata dall'avverito della monarchia liberale in Francia. 

La storia del conte Corti si arresta n questo punto; un  secondo 
.voluciie, gih prearinunziato, parlerà delle fortune dei  Rotschiid dal  rSgo 
ai nostri tempi. 

CARLO Moi~a~nr .  - Idee e forrnC7~ioni politiche in Lonzha>-dia dal I 748 
n1 1814. - Torino, Bocca, 1927, pp. 351. 

*.. Questo libro, con le sue imperfczioili stilistiche C col suo andamento 
.un po'inceppnto, ci rivela neflYA. un esordiente negli studi storici. Ma 
.sostanzial~nente l'esordio è buono, per l'accuratezza della preparazione 
.erudita o 'per lo sforzo dy intelligente con~prens io~~e che vi  si dimostra. 
JI Moratidi studia la genesi dei pensiero liberale e nnaionalc i n  Lom- 
'bardin dal periodo delle C< riforme » alla fine del dominio n~poleonico. 
Col sussidio dell'ormrii ricca let reratui-a stoiic:~. del  Risorgimento, egli 
riconosce l'importanza che, nella gcncsi del liberal~smo lombardo, ha 
l'opera dell';issolutisrno del '700, il  quale, annullando o riducendo i su- 
perstiti privilegi del19etIi feudaIe e comunale, e livellando i sucicliti i11 

una medesin~a soggezione, poneva almeno le coridizioni negative di una 
liberth e di iin'egunglianza pcr tutti. Sulle tracce del Rota e del Ciasca, 
egli studia poi l'evoluzione dcll'econornia lombarda, la formazione della 
:nuoi7u borgliesia acricola e (limitataiiiciitc) industriafe, I'irilportannu clie 
ha avuto questo ceto nella concexiorie c nella diffusione dell'indirizzo 
liberale. Col Rodolico, egli apprezza l'influsso esercitato dal siansenismo 
sulla lotta iniziata dai liberali e dai democratici contro jl potere tcnipo- 
~ a l e  dei papi; c se o qualcuno, p. C. al Gambnro, l'efficacia irttribuita a 
questo sistrctro riloviniento sembra csagertitii, il Morandi può rispoi~dere 
,con ragione che il ginnsetlisnio in Italia E stato rafforzato da tutta Ia 
.tradizione antitem poralista e an ticurialista a cui s' innestava (pp. 147-48). 

I,a parte più iritcrcssante del lavoro è qiiella che l'A. dedica allo 
studio deIle maggiori personalità del fiberalisnio milanese, a i  due Verri, 
al Gioia, al Melzi, (il Greppi, ccc. Forse una più fine interpretazione psi- 
cologica e storica del ricco materiale edito e inedito utilizzrito dall'A., 
-avrebbe conseiitito di porro anche meglio in rilievo i vari e discordanti 
.rapporti tra quelle personalità e il miitevole ambiente storico-politico 
.che Ia loro opera, sempre coerente e rettilinea, ha attraversato. Come 
principali rappresentanti delle tendenze innovatrici, nel periodo del di-, 
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s p ~ t i s i ~ ~ o  illuiiiinato, essi, o alineno i più vecchi tra essi, cominciano a& 
esser colpiti dal crescente sfavore dcl19Arrstria, non appena si vietic pro- 
pagando, dalla Fraricia, il niovimento .rivoluzioiiario. Ciò determina, per. 
contraccolpo, una sempre più accentuata conversione dei loro ideali ri- 
formatori e i tluministici in esigenze costituzionali e liberali, Ma, dila- 
gando la rivoluziotie in I,ombardia, quel moderato libernlismo è ben 
presto soverchiato, com'era accaduto in Francia, dall'ondatn giacobinn ; 
e gIi stessi uoniini ch'erano riusciti invisi all'Austtia, sotio anche pib in- 
visi alla t~iiov;i demagogia imperante. Cociie scrive accorotamente Pietro. 
Verri ai fratello, nel 1794: a Quei pochi che hanno I'onore d i  non esser 
vili, adulatori e viziosi, quei poclii che hanno la ten-icrità di starsene. 
solitari piuttosto clie urlare e delirare, sono, conie più volte vi ho scritto,. 
posti all'ostri~cis~ilo 1) ; ma un giorno « si dimenticherà qiiesr'epoca di 
fanatismo, la quale, se fosse conservala al la inernoria, servjrcibbc almeno. 
d'istrrizione )l (p. rS$. D'istruzione cssn serve, iritarito, n quelli che la 
subiscono e che ne soffrono, perci~è giova a rinsalclare nel loro animo- 
l'odio contro ogni tirannia, « sia ella escrcitnta da uno, da pochi, o da 
molti D, secondo le parole dello stesso Verri. 

Ma, presto, la situazione politica mut:i nuovamente. Il giacobinisn~o 
esaurisce presto fe proprie forze demagogiche, le angherie deli'occupa- 
zione francese smentiscono le ingenue speranze messirinicl~e, Iti breve 
parentesi ziustro-russa basta a dissolvere i nascenti riucli-i democratici. E 
quando, dopo la vittori? di Mrirerigo, il dominio francese vien ripristi- 
nato, tutti s'accorgono ben presto che xlon si tratta più di un ritorno 
rivoluzionario, ma di  un dispotismo ccszireo. Conie si spiega, ora, che a l  
governo dci napolconidi in Italia abbiailo attiv:in-iente collaborato ulciini 
tra i maggiori esponeriti delle tendenze liberrili? Questo fatto 11011 E suf- 
ficientemente illustrato dal R,lorai~di. Io credo che a spiegarlo giovi non. 
soltan~o consicierare Ia graduale sovrapposizione delle nuove ideali14 pa- 
triottiche e nazionali u1Ie precedenti idealith costituzionali (non mai, del 
resto, interctniente cancellate), nia anche In mentalità moderata » del' 
liberalismo IombarJo, che, a l  ricordo degli eccessi ciella imniii tura libertà 
politica, si iippriga agevolmente della libertà Q civile )r, gnrentita e pro-. 
mossa dai codici e dalle istirl~zioni del regime napoleonico. 

ADOI-FO I~Ass~.  - =irriti ed nttzo~i ncl1.z gioi1iue;~u di Ugo F'o.'oscolo. - 
Genova, Studio  editoriale geilovesc, 1927 (S .O,  pp. 206). 

Contierie quesio voliinie la vita del Foscolo dai 1799 al 1801, due. 
anni della più intecso e drammatica giovinezza del poera. Il Bassi segue 
il Foscolo, solririto, giornalista, politico, da Bologna, dove si eri1 ascritto. 
alla guardia nazionale, a Grriovii, dove era riuscito a entrare col grado. 
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